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Google accelera sulla rete superveloce

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/03/2010

Area: Aziende

Oltre 1.100 le location che hanno dato disponibilità per la realizzazione delle rete a banda larga che promette collegamenti a 

Internet a 1 Gb di velocità. Il "test" coinvolgerà mezzo milione di americani

Più di 1.100 tra comunità, città e Stati americani hanno risposto al bando lanciato da Google per scegliere i luoghi in cui 

sperimentare il progetto di banda larga superveloce, e i cui termini sono scaduti il 26 marzo. L‟obiettivo è quello di testare il nuovo 

servizio su mezzo milione di persone negli Usa, attraverso network aperti sviluppati in collaborazione con le amministrazioni locali.

Un esperimento che potrà essere utile per capire quali applicazioni saranno preferite dagli utenti sulla nuova rete, e da qui per 

stabilire quale sia la via più conveniente per sviluppare reti più veloci. 

Nei prossimi mesi i dirigenti di Google prenderanno i contatti per incontrare le istituzioni locali e i loro consulenti e confrontarsi con 

loro sulle decisioni da prendere: un primo percorso esplorativo che dovrebbe portare entro la fine dell‟anno alla definizione della 

rosa delle località prescelte.

Mentre non sono ancora disponibili dettagli tecnici sul nuovo progetto, due caratteristiche sono già state rese pubbliche: la rete 

sarà aperta e offrirà 1 Gigabyte per secondo. Si è deciso di puntare sulla rete aperta perché – come dimostrano diversi studi 

universitari – porterebbe a una penetrazione più alta, prezzi più bassi, oltre che a più capacità e velocità. A dimostrarlo c’è anche 

quanto successo recentemente in Olanda, dove il Governo incentiva le comunità locali a sviluppare reti più veloci, ma soltanto se 

“aperte”. 

Anche offrire un gigabite al secondo è una nuova prospettiva. Gli scettici dicono che non ci sono applicazioni che richiedano una 

velocità del genere, anche se su questo campo Google non è da sola: diverse reti si stanno muovendo da 100mbps a 1 Gbps. Negli 

Usa la Case Western Reserve University sta preparandosi a connettere le case attorno all’università a una rete basata sull’architettura 

sviluppata con l’olandese Citynet, proponendosi di collegare 25mila persone per capire come decideranno di utilizzare le nuove 

velocità. Una scelta simile nelle intenzioni a quella di Google, anche se su scala molto più ridotta. 

Lo scopo della rete non sarà di guadagnare direttamente, ma di dare vita a nuovi usi e nuovi servizi. La prospettiva principale è 

quella dell’espansione: lo spiegamento di una una rete super veloce sarebbe giustificato soltanto dagli effetti positivi che questo 

potrebbe avere su altri settori, generando più informazioni, più uso e quindi più pubblicità. 

Rimane da capire dove Google vorrà localizzare il suo test. Se, come pare, sta orientandosi verso l’offerta di nuovi servizi, potrebbe 

scegliere di rivolgersi al “pubblico della prima ora”: la Silicon Valley, le città universitarie, i luoghi che contano su un forte settore 

creativo, come New York.
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Ricavi in calo per 3 Italia. Ma le perdite si dimezzano

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 30/03/2010

Area: Aziende

L'operatore mobile chiude il 2009 con un fatturato in calo del 5%. Aumentano i clienti che raggiungono quota 8,8 mln (+3%). E' 

boom degli utenti in banda larga mobile (+196%)

Crescono i clienti ma calano i ricavi. Potrebbe essere riassunto così il 2009 di 3 Italia che, nello scorso anno, ha visto la clientela 

toccare quota 8,8 milioni pari a un +3% (al 29 marzo 2010 invece i clienti registrati erano 9,007 milioni). A trainare il risulato gli 

utenti a banda larga mobile, cresciuti del 196% rispetto al 2008.

Per quanto riguarda il fatturato, 3 Italia ha registrato ricavi da servizi pari a 1,647 miliardi di euro, con una flessione del 5% 

determinati “dall‟effetto degli interventi regolatori e all‟aumento della pressione competitiva”, spiega la società in una nota.

L‟Arpu (ovvero i ricavi medi per unità) totale calcolato sui clienti attivi è di 23,49 euro, in calo del 7% rispetto al dicembre 2008. 

Anche inq iesto caso la flessione è da imputarssi “all‟effetto delle azioni regolatorie sulle tariffe di terminazione mobile, oltre che 

all‟aumento della pressione competitiva”. Cresce l‟incidenza dell‟Arpu Dati che costituisce il 39% dell‟Arpu totale rispetto al 32% del 

2008. 

Le perdite operative nette (Lbit) sono diminuite del 50% rispetto al 2008. “Il miglioramento è dovuto al perfezionamento della 

struttura dei costi legata pricipalmente agli accordi di outsourcing e alla riduzione dei costi di acquisizione di nuovi clienti e dei 

costi di retention dei clienti esistenti (Cacs)”, precisa l‟operatore

Il tasso di disattivazione medio mensile è sceso al 2,7% rispetto al 3,1% del 2008, in particolare attraverso la riduzione del churn-

rate dei clienti con contratto, passato dal 3% del 2008 al 2,2% del 2009.

Trend positivo per il traffico dati trasportato sulla rete di 3 Italia, cresciuto del 120% tra il 2008 (20 Terabyte al giorno) e il 2009 (44 

Terabyte al giorno) e del 45% a 64 Terabyte al giorno nei primi tre mesi del 2010. 

“3 Italia sta lavorando al potenziamento di tutta la sua rete per contribuire alla riduzione del Digital Divide, dotando il Paese di 

un‟efficiente infrastruttura per la banda larga mobile – rimarca l’opratore -. Quella di 3 Italia è una rete UMTS/HSPA nata e realizzata 

per il trasporto dei dati (fino a 21,6 Mbps in download e fino a 5,76 Mbps in upload entro fine 2010) e che raggiunge il 90% della 

popolazione.

E anche Hutchison Whampoa Limited, il gruppo di Tlc di cui fa parte 3, ha chiuso il 2009 aumentando del 29% i clienti 34, toccando 

quota 26,8 milioni. La base clienti del Gruppo 3 è costituita da circa 4,5 milioni di clienti con accesso alla banda larga mobile, in 

crescita del 75% rispetto al 2008.

L’Arpu totale calcolato sui clienti attivi si è attestato a 28,32 euro, con una flessione del 15% rispetto al 2008. “Il calo dei ricavi medi 

per cliente è da imputarsi principalmente agli interventi regolatori che hanno comportato una riduzione delle tariffe in roaming e 

delle tariffe di terminazione in alcuni mercati e alla maggiore pressione competitiva”, precisa il gruppo.

In crescita del 5% i ricavi complessivi espressi in valuta locale sono cresciuti del 5%. Tuttavia, per effetto sfavorevole del cambio, i 

ricavi totali del Gruppo 3 espressi in dollari di Hong Kong hanno raggiunto quota 57,59 miliardi (circa 5,074 miliardi di euro), 

registrando una flessione dell’5%. 

Il Gruppo 3 ha registrato un margine operativo lordo positivo (Ebitda) al netto dei costi di acquisizione di nuovi clienti e dei costi di 

retention dei clienti esistenti (CACs) di 176 millioni di HK dollari (circa 15,51 milioni di euro), con un’inversione di tendenza (+117%) 

rispetto al margine operativo lordo negativo (Lbitda) del 2008 che era pari a 1,055 miliardi di dollari di Hong Kong (circa 92,951 

milioni di euro). La svolta sull’Ebitda del Gruppo 3 riflette la crescita della base clienti, la riduzione dei costi e una più efficiente 

gestione del capitale circolante netto. 

Il margine operativo lordo come percentuale dei ricavi complessivi del Gruppo 3 è aumentato rispetto al 2008 e tutte le società 

operative hanno ridotto le perdite operative ricorrenti (LBIT) al netto delle voci straordinarie. 

Il Gruppo 3 ha registrato un Lbit totale dopo la conversione in dollari di Hong Kong di 5,281 miliardi (circa 465,28 milioni di euro), 

con una riduzione del 67% rispetto al valore registrato nel 2008. 

I risultati del 2009 comprendono il provento straordinario di 3,641 miliardi di dollari di Hong Kong (circa 320 milioni di euro) 

derivati dalla fusione di 3 Australia con Vodafone Australia. 

“In assenza di condizioni di mercato avverse o di interventi regolatori avversi, il management del Gruppo 3 si aspetta per il futuro di 

continuare a crescere e di contribuire positivamente all‟Ebit del gruppo stesso”, annuncia il gruppo.
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Vodafone-Verizon, matrimonio in vista?

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 29/03/2010

Area: Aziende

La fusione, secondo indiscrezioni, sarebbe una delle ipotesi al vaglio. Ma l'operatore britannico non esclude la vendita delle proprie 

quote in Verizon Wireless. In alternativa c'è l'opzione dividendo

Fusione in vista tra Vodafone e Verizon Communications? E‟ una delle opzioni al vaglio nelle trattative informali che, secondo la 

stampa britannica e l‟agenzia Bloomberg, sarebbero in corso tra le due aziende per studiare come aumentare i ritorni di Verizon 

Wireless, la loro partnership nella telefonia mobile americana. Nessuna decisione è imminente e tutte strade sono aperte, ma sul 

tavolo ci sarebbero tre ipotesi: oltre alla fusione tra Vodafone e Verizon, è anche possibile che Verizon paghi un dividendo a 

Vodafone oppure che uno dei due partner venda la sua quota in Verizon Wireless all‟altro o a terzi.

Verizon Communications possiede il 55% di Verizon Wireless e Vodafone il restante 45%. Verizon non paga il dividendo a Vodafone 

dal 2005, perché ha dovuto concentrarsi sulla riduzione del debito, specialmente dopo l‟acquisto della Alltel, costata 28,1 miliardi di 

dollari e che l‟ha sprofondata in un rosso da 55 miliardi. Il ceo Ivan Seidenberg ha detto chiaramente che penserà a pagare il 

dividendo solo dopo che il debito della divisione wireless sarà estinto.

La situazione sarebbe tuttavia in evoluzione. La maggior parte degli analisti stima che Verizon Wireless riuscirà a liberarsi dal debito 

nel 2011, ha dichiarato il portavoce di Vodafone Ben Padovan (senza aggiungere altro sulle trattative tra le due aziende). Le

discussioni sul futuro del carrier starebbero perciò entrando in una nuova fase. Secondo il Financial Times, che cita fonti anonime 

vicine alle trattative, la pazienza mostrata finora da Vodafone la metterebbe nella posizione di esigere un occhio di riguardo nei 

negoziati attuali.

A novembre il ceo della telecom britannica Vittorio Colao aveva detto che la sua azienda doveva lavorare con il partner americano 

sulla questione di Verizon Wireless. “Dobbiamo risolvere la situazione negli Usa”, aveva dichiarato. “Sono pronto a valutare qualsiasi 

soluzione” per incrementare gli utili della società. Secondo Morten Singleton, analista di Collins Stewart, a Londra, “per Vodafone un 

merger con Verizon sarebbe la scelta migliore, perché la metterebbe sulla strada obbligata della convergenza e al tempo stesso 

risolverebbe la situazione negli Stati Uniti”.

Scaglia via dal cda di Fastweb. Dimissioni irrevocabili

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 29/03/2010

Area: Aziende

Il gesto del fondatore dell'azienda di tlc, dicono i legali, "dimostra la volontà di evitare che la sua vicenda possa arrecare danno alla 

società"

Silvio Scaglia lascia Fastweb. Il fondatore dell‟azienda, in carcere a Regina Coeli dal 25 febbraio scorso, ha rassegnato attraverso i 

suoi avvocati le irrevocabili dimissioni dal Cda di Fastweb.

“Un gesto che, anche alla luce dell‟ipotesi di commissariamento di Fastweb, dimostra – dicono i legali di Scaglia – la sua volontà di 

evitare che la sua vicenda giudiziaria possa recare danno, direttamente o indirettamente alla società”.

Nella lettera di dimissioni Scaglia, che ormai dal 2007 ha un incarico di mera rappresentanza e non esecutivo all’interno dell’azienda, 

augura a Fastweb e a tutti i suoi dipendenti “un sereno e positivo sviluppo delle attività”.
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Per iPad boom di domanda. In molti a bocca asciutta?

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 29/03/2010

Area: Aziende

Apple sposta al 12 aprile le consegne dei nuovi ordini per gli Usa. Risolto il conflitto sul marchio con Fujitsu

Una manciata di giorni separano l'iPad dal suo debutto, previsto per il prossimo 3 aprile, ma ad accaparrarsi l'oggetto del desiderio 

saranno solo quei pochi fortunati che per primi sono riusciti a prenotarlo. Apple ha infatti aggiornato il proprio sito indicando che 

tutti i nuovi ordini saranno consegnati il 12 aprile. A quanto pare l‟azienda di Cupertino sta incontrando alcune difficoltà nel 

fronteggiare il boom di domande del nuovo lettore digitale.

Secondo gli analisti, alla base del ritardo ci sarebbero alcuni problemi nella catena di rifornimento, e la produzione di conseguenza 

procederebbe a rilento.

L'iPad arriverà sabato prossimo negli Stati Uniti, con un prezzo che varia dai 499 dollari del modello wi-fi fino agli 800 dollari del 

modello di alta gamma 3G. Mentre Australia, Canada, Francia, Germania, Italia, Giappone, Spagna, Svizzera e Gran Bretagna 

dovranno aspettare la fine di aprile.

Intanto si è conclusa positivamente la disputa con Fujitsu sull'uso del marchio iPad. L'ufficio brevetti statunitense lo ha 

definitivamente attribuito a Apple. Il trasferimento del marchio è avvenuto lo scorso 17 marzo.

Tiscali, un futuro come media company. La sfida di Renato Soru

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 29/03/2010

Area: Aziende

"Convergenza fra fisso e mobile, ma non solo". L'Ad e Presidente dell'azienda annuncia i piani per il rilancio. "Oggi siamo più piccoli 

ma più profittevoli. E guardiamo al futuro con fiducia"

Più piccoli ma profittevoli. Così Renato Soru, Presidente e Ad di Tiscali, sintetizza i risultati dell‟azienda nel 2009. Il processo di 

ristrutturazione dell‟azienda si è concluso, secondo Soru, “con successo”.

“Oggi siamo molto più piccoli e focalizzati solo sull‟Italia – ha detto Soru – di cui sono già note le cifre del 2009”. Poi il Presidente di 

Tiscali parla delle prospettive future dell’azienda, il cui business si concentrerà “non solo sull’accesso, sulla convergenza fra fisso e 

mobile, ma anche sull’esplorazione della possibilità di essere una media company”. Punta sul portale Soru: “è molto popolare, la 

pubblicità ha importanti potenzialità di crescita. Siamo molto ottimisti”.

“Chiuderemo l’anno in utile”, assicura infine Renato Soru. Tiscali ha chiuso il 2009 con una perdita di 385 milioni di euro, 372 dei 

quali attribuibili alle minusvalenze generate dalle cessioni di Tiscali Uk e TiNet. Per Tiscali Italia invece, anche il 2009 si è chiuso con 

il segno più. Utili per 16,3 milioni
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Iab Italia: il copyright garantito dalla neutralità della Rete

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 29/03/2010

Area: Regolamentazione

In audizione davanti all'Agcom l'associazione ha indicato come "faro" la normativa Ue. Pavone: "Le future regolamentazioni 

rispettino la libertà di Internet"

Garantire la neutralità della Rete rispettando le indicazioni dell'Unione Europea. E' la posizione che Iab italia ha espresso oggi in 

audizione davanti all'Agcon, nell'ambito dell‟Indagine Conoscitiva “Diritto d'Autore sulle Reti di Comunicazione Elettronica”, 

promossa dalla stessa Authority a partire dalla scorsa settimana.

“Le normative europee, sia la direttiva 2000/31/Ec, meglio conosciuta come direttiva e-Commerce, sia come il Digital Millennium 

Copyright Act confermano come sia estremamente importante preservare internet, garantendo che rimanga sempre libera, aperta a

tutti e neutrale - ha precisato Layla Pavone, presidente di Iab Italia -. Sono questi i valori centrali che hanno fatto della rete uno 

strumento potente e autorevole nelle mani dei cittadini ed è dal rispetto di questi valori che le future regolamentazioni devono 

trarre ispirazione.”

Nel corso dell‟audizione è intervenuto anche  Fabiano Lazzarini, General Manager di Iab Italia, che ha confermato il sì 

dell'associazione alla proposta dell‟Autorità di avviare un‟indagine volta a quantificare il fenomeno della pirateria. Già in passato,

infatti, Iab Italia aveva suggerito l‟istituzione di un Osservatorio finalizzato a definire una metodologia condivisa tra tutti gli 

stakeholders per lo studio del mercato dei contenuti digitali per affrontare il problema della pirateria digitale.

Stesso parere positivo è stato espresso sulla campagna di sensibilizzazione che Agcom intende avviare nei confronti degli utenti 

della Rete, spesso inconsapevoli delle normative in materia di Diritto D‟Autore e dei rischi legati alla pirateria. In questo senso Iab 

Italia ha suggerit  l‟ampliamento dell‟elenco dei media coinvolti nella campagna a siti web e testate online, sempre più importanti 

nel formare l‟opinione dei giovani "anche in collaborazione con il ministerio dell'Istruzione e coinvolgendo scuole e università", ha 

puntualizzato Lazzarini.

L'audzione ha infine toccato la delicata questione della lotta all'illegaliù in Rete. Secondo l‟associazione la costituzione di un Codice 

di Autoregolamentazione renderebbe possibile tutelare i numerosi soggetti coinvolti, trovando il giusto equilibrio tra proprietà 

intellettuale, privacy, libera impresa e libertà d‟espressione, a superamento dell‟inefficacia di qualunque tentativo di 

regolamentazione compiuto fino a oggi, data la natura stessa del mezzo tecnologico e la rapidità della sua evoluzione. 

ANTITRUST: MULTA 115MILA EURO A TELECOM PER OFFERTA TIM. 

Fonte: Ansa Data Articolo: 29/03/2010

Area: Regolamentazione

SANZIONE RIDOTTA DI 10MILA EURO PER COLLABORAZIONE AZIENDA

(ANSA) - ROMA, 29 MAR - L'Antitrust ha inflitto una multa da 115mila euro a Telecom Italia per l'offerta Tim 'Tutto compreso 30'. 

Lo riferisce l'Autorità garante per la concorrenza nel Bollettino di oggi, aggiungendo di aver tenuto comunque conto del 

comportamento collaborativo del gruppo telefonico e di aver quindi ridotto la sanzione di 10mila euro, dagli originari 125mila.

Telecom è stata multata per un'offerta che prevedeva una tariffa di importo contenuto per la navigazione wap a mezzo cellulare, 

effettuata entro specifiche soglie di traffico dati in un arco temporale determinato, oltre il quale, però, le tariffe diventavano più 

elevate. Secondo l'Autorità, Telecom non ha dato la possibilità agli utenti di monitorare il superamento del limite e di controllare il 

traffico dati oltre il limite, addebitando loro importi estremamente elevati per servizi non utilizzati in maniera consapevole. 

L'Autorità ha comunque tenuto conto del "comportamento collaborativo di Telecom, che ha adottato una serie di misure a favore

dei consumatori volte ad affrontare le problematiche oggetti di contestazione" e ha così deciso di ridurre la sanzione.

Telecom sottolinea che i rilievi dell'Autorità si riferiscono ad un periodo limitato, che va da febbraio ad agosto del 2008. L'Autorità, 

osserva il gruppo telefonico, "ha invece implicitamente riconosciuto che le misure poste in essere da Telecom Italia 

successivamente a tale data sono idonee a garantire ai clienti un adeguato monitoraggio del traffico dell'offerta in questione". 

(ANSA).
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WIND: AL VIA NUOVE OFFERTE PER TELEFONARE E NAVIGARE. 

Fonte: Ansa Data Articolo: 29/03/2010

Area: Aziende

(ANSA) - ROMA, 29 MAR - Da Wind nuove promozioni per telefonare e navigare in internet. Passa a Wind- annuncia una nota della 

società- prevede per un anno lo sconto del 50% sul costo delle opzioni Noi Tutti, per chiamare tutti i numeri nazionali a partire da 

4,5 euro al mese, o Noi Wind per telefonate verso tutti i numeri dell'operatore.

Novità anche per navigare in internet dal personal computer o dal cellulare: con Restart il cliente potrà riacquistare anche prima 

della scadenza, alle stesse condizioni e senza pagare il costo di attivazione, il traffico mensile dell'opzione scelta tra Mega Ore, 

Mega 100 Ore e Internet No Stop.

Per i nuovi clienti c'é l'offerta Noi Tutti Pack, che include al costo di 15 euro 3 sim ricaricabili con 5 euro di traffico ognuna, su cui 

attivare gratuitamente una delle opzioni Noi Tutti. Infine, chi sceglie l'offerta Telefono Incluso in abbonamento, aderendo a uno dei 

piani tariffari All Inclusive Smart, Silver, Gold o Platinum, potrà usufruire di chiamate, Sms e navigazione Internet. I clienti- conclude 

la nota- potranno acquistare un telefonino abbinato al piano tariffario scelto con modelli a partire da zero euro.(ANSA).
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Quattro domande su Fastweb  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 28/03/2010

Area: Aziende

di Franco Debenedetti 

Sui casi Fastweb e Telecom Italia Sparkle, si addensano gli interrogativi. Questi, più passa il tempo senza che vi sia risposta, più 

diventano inquietanti. Il meccanismo truffaldino del carosello è chiaro: con la compravendita all'ingrosso di traffico telefonico, a cui 

non corrispondeva nessun traffico reale, gli importi di Iva corrispondenti si accumulavano in capo a una società di comodo che al 

momento buono chiudeva o spariva. Questa società lucrava i proventi della truffa, mentre Fastweb e Sparkle guadagnavano una 

piccola provvigione sul traffico in transito, ma versavano allo Stato tutta l'Iva andando in credito di imposta.

Prima domanda: che cosa fa pensare che le due società, anello indispensabile del carosello, fossero a conoscenza che in un certo 

punto dello schema,c'era anche un anello truffaldino? L'interesse per le aziende e per i manager c'era:portare a conto economico la 

percentuale sul valore del traffico, e mostrare a clienti e investitori una forte crescita del fatturato: anche se non corrispondeva alla 

reale penetrazione sul mercato. Seconda domanda: sembra che il carosello abbia incominciato a funzionare nel 2002 e sia andato 

avanti a girare fino al 2006. La cosa era nota, ovviamente all'interno delle aziende di cui si parla e pare non solo in quelle: si tratterà 

di vedere fino a che livello della linea gestionale e della linea di controllo. Ma non poteva non essere nota anche alle autorità: se 

fosse stato così evidente che nello schema c'era un anello truffaldino, non solo, ma che il suo"beneficiario ultimo" era la mafia, 

perché questi terminali non stati individuati prima da polizia e magistratura? Eppure dispongono di strumenti di indagine ben

maggiori di quelli delle aziende, che essi anzi hanno il compito di proteggere.

Terza domanda. Perché il Ceo di Fastweb all'epoca dei fatti, Silvio Scaglia, è in prigione ormai da più di un mese e gli sono stati 

negati gli arresti domiciliari? Perché su Fastweb e Sparkle incombe il rischio di commissariamento? Fattispecie diverse, domanda 

unica. Perché il manager è ristretto nella sua libertà di movimento, le aziende sono sotto minaccia di essere"ristrette" della loro 

libertà di impresa. Che cosa temono le autorità che possa succedere? Scaglia era all'estero e si è immediatamente costituito: si teme 

che possa aver cambiato idea dopo avere gustato le patrie galere? Si pensa che le aziende possano delocalizzarsi? Reiterare il 

reato? Ma riprendere pratiche che sono state volontariamente abbandonate diversi anni prima che scoppiasse il caso, sembra 

materialmente impossibile a tutti, per non parlare a chi, come Scaglia, ha nel frattempo cambiato mestiere. Manipolare le prove? 

Ma ormai non ci sono più cassetti da perquisire, le prove ci sono tutte, il procedimento è di quelli che si chiamano documentali.

Quarta domanda. Che cosa ci si aspetta dal commissario? In entrambi i gruppi sono cambiati non solo i vertici aziendali, ma 

addirittura le proprietà. Che cosa fa pensare che proprietà e management nuovi siano collusi con i precedenti,

DISCONTINUITÀ A TUTTI I COSTI

Anche in TI Sparkle sono cambiati i vertici e le proprietà: che cosa fa pensare che i nuovi siano collusi con i precedenti?

e li coprano, tanto da rendere necessaria una epurazione radicale? Si vuole dare una dimostrazione che i denti della 231 mordono 

davvero? Ma non può finire per dimostrare il contrario, e cioè i profondi ripensamenti di cui necessita la 231?

Altri hanno prospettato la gravità delle conseguenze di un commissariamento: danni alle aziende, ai loro dipendenti, azionisti, 

fornitori; danni ai clienti per la distorsione del mercato concorrenziale, trattandosi di imprese che competono tra di loro; danni di 

immagine ad un Paese che ha un sistema giudiziario dai comportamenti così difficili da comprendere. Ma un giudice può avere 

altre priorità, la maestà della legge può passare davanti a considerazioni di interessi, anche di interessi generali. Antica questione il 

fiat iustitia, pereat mundus.

Però sta il fatto che la legge vive, e la maestà della legge diventa potere della legge, quando è compresa e condivisa, non solo dalla 

minoranza di populisti mozzaorecchi, ma dalla generalità dei cittadini che cercano di ragionare e vorrebbero capire. E questo

interessa tutti: i cittadini, ma anche i giudici.
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Soru: «Tiscali più piccola ma sana»  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 27/03/2010

Area: Aziende

Tlc. Bilancio 2009 in perdita per 384,4 milioni per le minusvalenze da cessioni - L'ad: siamo profittevoli e cresciamo 

L'Italia torna in utile - Nel quarto trimestre segno positivo per 33,5 milioni 

Le minusvalenze sulle cessioni pesano sul bilancio di Tiscali che archivia il 2009 con una perdita consolidata salita a 384,8 milioni nel 

2009, rispetto al rosso di 242,7 milioni del 2008. Le cose, però, vanno meglio nel quarto trimestre, con il gruppo tornato in positivo 

per 33,5 milioni. Così come in Italia, dove la società ha segnato per la prima volta profitti per 16,3 milioni.

«La Tiscali di oggi è sicuramente più piccola rispetto alla Tiscali di qualche tempo fa ma è una società profittevole, sana, che cresce 

velocemente», ha detto il presidente e amministratore delegato del gruppo sardo, Renato Soru, commentando i conti di bilancio. 

«Appena genererà sufficiente liquidità- ha aggiunto- potremo finanziare una crescita più sostenuta. Il nostro portale già oggi è tra i 

primi in Italia e stiamo continuando a seguire e implementare nella nostra offerta la continua evoluzione tecnologica, lavorando 

molto sulla convergenza tra fisso e mobile e sulla convergenza dei media».

Guardando i dati emerge che la perdita consolidata è frutto soprattutto delle minusvalenze relative alla cessione della controllata 

Uk e TiNet, pari a 372,4 milioni. L'ebit di gruppo è infatti positivo per 11,4 milioni, contro il dato negativo di 14,2 milioni segnato un 

anno prima. I ricavi si sono attestati a 290,3 milioni (-10,7%) pari al 97% del target indicato e che si confrontano con i 325,1 milioni 

di fine 2008. I clienti voce e broadband sono stati pari a 609mila, di cui 570mila sono clienti Adsl. Guardando poi alla posizione 

finanziaria netta, a fine 2009 era negativa di 211,2 milioni, in miglioramento rispetto al dato negativo per 601 milioni a fine 2008: 

«l'importante risultato è il frutto delle azioni intraprese nell'ambito del piano di ristrutturazione finalizzato a definire un nuovo e 

sostenibile equilibrio finanziario della società», si legge nella nota diffusa ieri.

Risultati positivi arrivano, invece, dall'Italia dove Tiscali per la prima volta è tornata in utile, mentre i ricavi sono stati pari a 287,8 

milioni di euro, in diminuzione dell'8% rispetto ai 313,5 milioni del corrispondente periodo dell'esercizio 2008. In particolare, i ricavi 

inerenti i servizi di accesso Adsl sono stati 120,3 milioni in diminuzione del 3% rispetto ai 124,6 milioni dell'esercizio 2008. «Il 

risultato riflette la politica di miglioramento della qualità implementata sulla base clienti durante l'esercizio che ha visto, in particolar 

modo nel primo semestre, una riduzione della stessa anche a seguito dell'adozione di policy più restrittive nella gestione della 

clientela morosa e silente », spiega la società.

I ricavi voce sono stati pari a 94,3 milioni nel corso dell'anno, sostanzialmente in linea con il dato dell'esercizio precedente (95,1 

milioni). A livello di risultato operativo (Ebit), Tiscali Italia ha realizzato nel 2009 un risultato positivo per 24,7 milioni rispetto alla 

perdita di 17,4 milioni dell'esercizio 2008, differenza imputabile al programma di ristrutturazione e riduzione di costi operativi e 

indiretti per circa 20,5 milioni.

Mar. Man.

© RIPRODUZIONE RISERVATA IMAGOECONOMICA

INTERNET: 466 MLN UTENTI BANDA LARGA, DECOLLA L'IPTV. 

Fonte: Ansa Data Articolo: 26/03/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

(ANSA) - ROMA, 26 MAR - Internet non conosce crisi. Nel corso del 2009 si sono registrati, nel mondo, 58 milioni di nuove 

connessioni a banda larga, che alla fine dell'anno ammontavano a 466,95 milioni. Lo rileva uno studio della società di ricerca Point 

Topic.

In base ai dati, l'Europa ha raggiunto i 142,9 milioni di utenti, pari al 30,6% del totale. L'Italia si conferma ottavo mercato mondiale, 

preceduto in Europa solo da Francia e Regno Unito. Nel mondo la leadership rimane alla Cina, che precede gli Stati Uniti e il

Giappone.

Risultati ancor più incoraggianti sono arrivati sul fronte dell'IPTV. La televisione via protocollo internet ha totalizzato 10,8 milioni di 

nuovi abbonati durante l'anno scorso, con una crescita del 47%. A fine 2009 i clienti hanno superato i 33 milioni nel mondo.

Mercato leader dell'IPTV è quello francese, con 8 milioni di utenti, seguito dagli Stati Uniti e dalla Cina. L'Italia si piazza al nono 

posto, ma non riesce ancora a sfondare il traguardo del primo milione di clienti.(ANSA).
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Telecom affronta il caso Sparkle  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 26/03/2010

Area: Aziende

Tlc. Ancora in corso le analisi sulla controllata: Deloitte al lavoro - La somma vincolata potrebbe salire a 400 milioni 

Il consiglio propone all'assemblea Sentinelli al posto di Cao 

Antonella Olivieri 

Il consiglio di amministrazione di Telecom, riunito per convocare l'assemblea il 29 aprile, è servito anche per fare il punto della 

situazione sulle questioni aperte, in particolare sullo spinoso caso Sparkle, sulla quale pende ancora la minaccia di 

commissariamento.

Secondo quanto riportato ieri da un articolo di «Libero» ci sarebbe sulla scrivania dell'amministratore delegato, Franco Bernabè, un 

rapporto compilato dalla società di revisione Deloitte che, sulla base dei documenti raccolti dalla maxi- indagine che coinvolge 

Sparkle, «fornirebbe elementi anche seri sulla conoscenza a livello apicale di tutto il business operato dalla controllata nel periodo 

2003-2007» al punto che, secondo quanto riferisce il quotidiano, si profilerebbe anche l'ipotesi di avviare azioni di responsabilità nei 

confronti della gestione precedente.

In una lettera inviata da Marco Tronchetti Provera ai consiglieri Telecom la settimana scorsa, il presidente di Pirelli aveva ricordato –

come sostenuto dalla memoria difensiva dei legali di Sparkle – che il sistema dei controlli, messo a punto sotto la sua gestione già 

nel 2003, era idoneo a soddisfare i dettami della 231 (responsabilità amministrativa dell'ente giuridico), respingendo altresì qualsiasi 

illazione sul"passato", dal momento che, sostiene Tronchetti, ogni volta che sono emerse irregolarità queste sono state 

prontamente denunciate alla magistratura.

Interpellata, Telecom non ha voluto rilasciare alcun commento sull'articolo di «Libero». Secondo quanto «Il Sole 24 Ore» ha potuto 

appurare è stato effettivamente conferito mandato a Deloitte, ma le analisi sul caso sono in corso (come sta facendo del resto 

anche Fastweb, l'altra società telefonica coinvolta) e non ci sarebbe ancora un rapporto conclusivo.

La situazione è stata illustrata in questi termini anche al consiglio di amministrazione di ieri, dove è stato spiegato il contesto legale. 

Telecom non dovrebbe correre cioè eccessivi rischi sul versante della 231, mentre è completamente aperta la questione fiscale

relativa ai 298 milioni di Iva che, secondo l'Agenzia delle entrate, è stata indebitamente detratta relativamente agli esercizi 2005, 

2006 e 2007. 298 milioni sono già stati seque-strati cautelativamente ai sensi della 231, ma i pm hanno chiesto anche una cauzione 

a fronte delle rivendicazioni del Fisco. Secondo indiscrezioni, la cifra complessiva vincolata supererebbe i 400 milioni.

Il consiglio ha poi candidato, senza cooptarlo, Mauro Sentinelli per la sostituzione del dimissionario Stefano Cao. L'indicazione, fatta 

da Generali, nonè passata tramite procedure Telco, ma è stata fatta propria dal cda Telecom che proporrà la candidatura 

all'assemblea del 29 aprile. Sentinelli, ingenere specializzato in telefonia, aveva iniziato la sua carriera in Sip nel 1974, lasciando il 

gruppo nel gennaio 2005 da direttore generale Tim. Un curriculum che farebbe pensare alla possibilità che il manager possa 

assumere in futuro un ruolo più operativo, anche se questa eventualità al momento viene esclusa.

Qualche indicazione in consiglio èstata fornita anche sull'andamento del business, in particolare sul miglioramento del mobile. 

Rinviando conti e aggioramento del piano al prossimo appuntamento del 12 aprile, Bernabè ha assicurato che «non si intravvedono 

rischi nel percorso di continua riduzione dell'indebitamento e sulla capacità di remunerare gli azionisti », aggiungendo di essere 

«soddisfatto delle evidenze dei primi mesi dell'anno: tutto il management è fortemente impegnato sulle attività operative e sul 

riposizionamento strategico avviato in coerenza con il piano industriale, di cui daremo aggioramento il prossimo mese». 

Confermato infine il piano di azionariato diffuso per i dipendenti e il piano di incentivazione per il management.

Non trovano alcun riscontro invece le voci secondo le quali in un recente comitato esecutivo sarebbe stata ventilata la vendita di Ti 

media, fermo restando che se arrivassero offerte queste dovrebbero essere ovviamente esaminate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE RASSICURAZIONI

Bernabè: non si intravedono rischi nel percorso di riduzione dei debiti e sulla capacità di remunerare i soci
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Certificati online, occhi puntati sul collaudo del sistema

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/03/2010

Area: e-Government

Accordo FnomCeo e ministeri della PA e della Salute: la federazione dei medici parteciperà all'avvio della nuova procedura che 

scatterà il 1° luglio

Un altro piccolo passo verso i certificati di malattia online. Lo scorso 23 marzo si è tenuto a Palazzo Vidoni il secondo incontro tra la 

FnomCeo (Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri), ministero della Salute e della PA e 

Innovazione su questo tema.

Gli esperti di Brunetta hanno assicurato alla federazione la possibilità di partecipare alla procedure di collaudo del sistema nel mese 

successivo ai previsti tre di sperimentazione, durante i quali rimarrà attivo il canale cartaceo (i certificati online saranno obbligatori 

dal prossimo luglio ndr).

È stato inoltre condiviso l‟obiettivo comune secondo cui la certificazione deve scaturire da una valutazione clinica conseguente a 

visita medica. In questo senso i ministeri hanno dato ha dato la “piena disponibilità a intervenire, con i necessari strumenti normativi 

sui possibili fraintendimenti generati - in tale fattispecie di certificazione - dall‟espressione „dati clinici non direttamente constatati 

né oggettivamente documentati‟ si legge nel comunicato diffuso da Palazzo Vidoni.

Si è poi discusso sulla questione relativa alla certificazione online da parte di medici sostituti non convenzionati i quali - stando a 

quanto deciso -saranno anc'essi dotati di un Pin ad hoc per le certifcazioni.

Il prossimo 13 aprile è previsto un ulteriore incontro per prendere le decisioni operative su quanto convenuto lo scorso 23 marzo.

Prato spinge sull'Ict. Intesa con il ministero della PA

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 26/03/2010

Area: Politiche

Dematerializzazione e servizi innovativi i cavalli di battaglia dell'accordo. Turatto (Ddi): "Passo avanti nella riduzione dei costi delle 

burocrazia"

Assicurare una migliore qualità dei servizi per i cittadini e le imprese attraverso lo sviluppo di un‟azione sinergica volta alla 

semplificazione delle procedure amministrative. E‟ questo l‟obiettivo contenuto nel Protocollo d‟intesa sottoscritto dal Ministero per 

la Pubblica amministrazione e l‟Innovazione e dal Comune di Prato per raccordare tutti i servizi che le varie amministrazioni

pubbliche (locali e centrali) erogano ai cittadini.

La collaborazione avvierà le iniziative connesse agli obiettivi del Piano di E-gov 2012, in tutto ciò che riguarda la collaborazione tra il 

Comune di Prato e gli Enti pubblici operanti sul territorio, compresa la dematerializzazione e la semplificazione normativa dei servizi 

offerti ai cittadini-clienti. “L‟interesse del Ministero – commenta l’assessore all’Innovazione Tecnologica del Comune di Prato 

Annalisa Nocentini – ci onora e crediamo che la sigla di questo protocollo possa rappresentare un potente acceleratore del 

processo di modernizzazione della città. Siamo molto orgogliosi di diventare un partner privilegiato e strategico del governo per 

portare avanti il piano nazionale di e-government”.

L’accordo prevede, inoltre, l 'istituzione di un Gruppo di lavoro composto da quattro membri designati dai due enti firmatari, con 

diverse mansioni. Tra queste spiccano l’individuazione delle modalità per il riuso e la diffusione delle buone pratiche sperimentate 

nel Comune di Prato, le proposte di soluzioni per migliorare la qualità e l'efficienza dei servizi erogati ai cittadini, la proposta di 

modifiche normative che possano ridurre i tempi di conclusione delle procedure al fine di ridurre i costi della burocrazia a carico 

delle famiglie e delle imprese.

Il Gruppo di lavoro potrà avvalersi del supporto del Dipartimento per la Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (DigitPA) o 

di altre Amministrazioni pubbliche a seconda dell'ambito d'intervento o del progetto strategico.

Il protocollo sottoscritto si inserisce all'interno di un quadro d'azione già avviato dal Comune di Prato al fine di digitalizzare gli 

scambi informativi tra gli Enti territoriali e di semplificare le procedure amministrative per migliorare il funzionamento della Pubblica 

amministrazione e fornire servizi migliori e più efficienti ai cittadini. A margine dell’incontro è stato anche annunciato che dal 26 

aprile prossimo sarà attivata la posta elettronica certificata per tutti i cittadini: le comunicazioni inviate per posta elettronica 

avranno, quindi, lo stesso valore legale di una raccomandata. “Si tratta - osserva il capo del Dipartimento per la digitalizzazione 

della pubblica amministrazione Renzo Turatto- un ulteriore passo avanti per ridurre i costi della burocrazie a carico dei cittadini”.
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Realtà virtuale in tre dimensioni  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 25/03/2010

Area: Aziende

Videogame. L'industria del digitale sta diventando il laboratorio per sperimentare modalità d'intrattenimento "immersivo" 

Joystick addio, ora si gioca con il corpo: i nuovi prodotti di Microsoft e Sony

Luca Tremolada 

MILANO

È bastato associare la parola 3D al lancio di una nuova console portatile ed ecco che il titolo della Nintendo, in un giorno, ha 

guadagnato l'8,7% sulla piazza di Tokyo. Le tre dimensioni fanno sognare gli analisti finanziari. E non solo loro. Esperti di elettronica 

di consumo generano previsioni di mercato corredate da numeri giganteschi. Alla Piper Jaffray stimano che il mercato del 3D 

quintuplicherà passando da 5,5 a 25 miliardi di dollari nel 2012, in soli due anni. Gli fa eco DailyTech che si spinge più in là nel 

tempo e per il 2018 descrive un mercato degli schermi in 3D del valore di oltre 22 miliardi di dollari.

Cifre pazzesche che consacrano il 3D a nuovo Sacro Graal dell'industria dell'intrattenimento.

Anche sul fronte dei contenuti. Per la prima volta il prossimo mese a Los Angeles produttori di videogiochi, major ed esponenti del 

cinema si incontreranno al"3D Gaming Summit" per studiare le opportunità del 3D stereoscopico applicato al mondo del gaming. 

L'industria videoludica sembra infatti la cartina al tornasoleper capire quanto la terza dimensione sarà volano di vendite.

Questo settore, che ha tenuto in termini di girod'affari nonostante la crisi dei consumi, da un punto di vista prettamente 

tecnologico

NON SOLO TELEVISIONE

L'annuncio della console Ds in 3D ha fatto balzare il titolo della Nintendo di quasi il 9% Il mercato dei super display varrà tra due 

anni 25 miliardi si presta bene a intercettare il favore del pubblico verso questa modalità di fruizione dell'audiovideo. In particolare, 

le console (Ps3, Xbox 360 e Wii) possono rappresentare un laboratorio per sperimentare nuovi applicazioni del 3D. Già oggi 

soprattutto le macchine da gioco casalinghe hanno introdotto nel salotto la maggior parte delle innovazioni digitali. In primis 

internet, poi film in streaming, musica e foto. Anche i social network (Twitter e Facebook) sono entrati nelle console (e da lì nel 

piccolo schermo) e presto si aggiungeranno canali interattivi e nuovi esperimenti di televisione e web.

In particolare, la possibilità di affittare film anche in alta definizione attraverso il servizio online sembra essere killer application e 

maledizione per le catene, i negozi fisici che affittano dvd. All'interno di questo"laboratori" videoludici il 3D potrebbe rappresentare 

la feature definitiva, il vero modo nuovo di misurarsi con i videogame. A crederci c'è Hollywood che sta scommettendo forte sulla 

terza dimensione rinfrancata degli ottimi risultati che i film in 3D stanno registrando al botteghino (Avatar docet). Non a caso i primi 

videogiochi usciti sul mercato che contengono occhiali 3D sono trasposizioni videoludiche di film (G-Force Superspie in Missione e 

così via). E naturalmente la Sony che a breve lancerà un aggiornamento per Playstation 3 che renderà la macchina da gioco 

compatibile con i videogiochi in tre dimensioni. Insomma, a dar retta agli annunci sembra che i giocatori saranno condannati a 

indossare occhiali per divertirsi.

In realtà se si analizzano le prossime innovazioni che toccheranno da vicino le console è un'altra la dimensione che conta. Ovvero 

quella del movimento, del gioco che si anima con le mani e con il corpo. Due tra le più importanti novità per le console,

project Natal e Sony Move

riprendono concetti di gioco sdoganati dalla Wii per proporre nuove interfacce e nuove forme di interazione. Microsoft con Natal 

intende far sparire il joystick. Una telecamera riprenderà il giocatore e sarà in grado di farlo interagire con il gioco. Immaginate di 

poter affrontare un combattimento di arti marziali menando calci e pugni davanti al televisore. O guidare un'automobile simulando 

il movimento con le mani. Più che il 3D questo nuovo tipo di interfacce apre il terreno a esperimenti di realtà aumentata, a un 

nuovo modo di immergersi nel videogame. Nella stessa direzione va Sony Move, dove il controller a forma di cono gelato collegato 

a una videocamere rappresenta un compromesso tra il Wiimote e Project Natal: il joystick non sparisce ma consente una 

interazione più precisa con il gioco. In questo scenario, il 3D non è certamente il protagonista, bensì una feature, una applicazione 

più adatta per videogiochi pensati e sviluppati espressamente per questa nuova interfaccia. Saranno infatti ancora una volta i game 

designer e quindi i giochi a decretare il successo di queste tecnologie. Perché, come avviene anche per il cinema, sono i produttori 

di contenuti, i registi, gli sceneggiatori, in definitiva le storie i migliori abilitatori di una nuova tecnologia. E non il contrario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ConsiglioTelecom sul caso Sparkle  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 25/03/2010

Area: Aziende

Tlc. Il nodo del deposito cauzionale 

Antonella Olivieri 

La Borsa ha accusato il colpo del secondo rinvio all'approvazione del bilancio

Telecom spingendo il titolo in ribasso dell'1,5% a 1,052 euro. Ma oggi il consiglio della società si riunirà ugualmente per convocare 

formalmente l'assemblea il 29 aprile,confermando il calendario di stacco e pagamento del dividendo. Non si procederà invece con 

la sostituzione di Stefano Cao, consigliere dimessosi dopo l'uscita di Sintonia-Benetton da Telco. La questione sarà rimandata 

probabilmente all'assemblea di fine aprile: toccherà ai soci italiani della holding che conserva il 22,5% di Telecom indicare di 

comune accordo il nome del nuovo amministratore.

L'ok al bilancio, come noto, è stato rinviato al cda del 12 aprile, ultima data utile. La causa dell'ulteriore slittamento è la gestione del 

caso Sparkle, la controllata del gruppo coinvolta nell'indagine sul maxi- riciclaggio e frode fiscale, di cui oggi non si mancherà di 

discutere. La magistratura ha disposto il sequestro cautelativo di 298 milioni ai sensi della legge 231 (responsabilità amministrativa 

dell'ente giuridico), considerando l'importo"illecito profitto". Ma la somma corrisponde all'Iva che il fisco ritiene illecitamente 

detratta per gli anni (2005, 2006 e 2007) a cui si riferiscono i fatti contestati. Di conseguenza i pm hanno chiesto il deposito 

cauzionale dello stesso importo, a favore delle rivendicazioni dell'agenzia delle entrate. Per Telecom, che sta negoziando sulla 

questione, significherebbe il raddoppio della pena, col problema di rendere ancora più gravoso stabilire quale cifra stanziare a 

riserva a fronte dei rischi di uscire soccombente dalla contesa. Di qui la decisione di rinviare ancora l'ok ai conti, sperando di avere 

un quadro più definito, anche se l'udienza per la richiesta di commissariamento di Sparkle, fissata per il 7 aprile, potrebbe non 

essere ancora risolutiva.

Difficilmente si affronterà in questa fase il tema delle eventuali azioni di responsabilità, perchè sarebbe come ammettere che il 

comportamento di Sparkle è stato"censurabile", mentre la priorità degli attuali amministratori, che hanno ereditato la "patata 

bollente", dovrebbe essere cercare di limitare i danni economici.

Tra l'altro nel collegio di difesa di Sparkle c'è anche Filippo Dinacci, l'avvocato che, emerso il problema, era stato subito contattato, 

insieme col collega Fabrizio Merluzzi, per un parere sulla questione. La mail ai due penalisti inviata dal legale della società, Stefano 

d'Ovidio, porta la data del 15 gennaio 2007, prima ancora che l'audit interno fosse allertato. D'Ovidio, nel riassumere i fatti, poneva 

due questioni: «Esistono elementi che possono indurre a ritenere che Sparkle sia partecipe a un'operazione che configura la frode 

carosello?», «esiste la possibilità che Sparkle possa essere chiamata a rispondere in solido con I- Globe (e/o suoi provider) per il 

versamento dell'Iva che risultasse inevasa?». La risposta dei due legali, arrivata il 30 marzo 2007, era stata altrettanto tranquillizzante 

del parere rilasciato dal tributarista Guglielmo Maisto: avendo agito in buona fede, l'Iva era da considerarsi detraibile. Oggi Dinacci 

e Merluzzi si trovano su fronti potenzialmente, ma non necessariamente, opposti. Dinacci (che in questo momento è anche 

difensore di Guido Bertolaso e in passato indicato come consulente della commissione parlamentare sul caso Telekom Serbia) 

difende l'ente giuridico Sparkle, Merluzzi ne difende l'ex amministratore delegato Stefano Mazzitelli e l'ex dirigente Massimo 

Comito, entrambi coinvolti nell'indagine penale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA VICENDA

Si negozia sulla cauzione da 298 milioni di euro da versare al Fisco Rinviata all'assemblea la sostituzione di Cao
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Bernabè: "Nessun rischio per il debito Telecom"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 25/03/2010

Area: Aziende

Nonostante Sparkle "la riduzione continuerà come previsto. Soddisfatti per l'andamento del primo trimestre". Il 12 aprile 

l'approvazione del bilancio, il 29 l'assemblea. Misure per l'azionariato ai lavoratori dipendenti. Sentinelli in Cda al posto di Cao

"Non si intravedono rischi nel percorso di continua riduzione dell‟indebitamento e sulla capacità di remunerare i nostri azionisti". Lo 

ha detto Franco Bernabè, Ad di Telecom Italia, in occasione del cda odierno che ha posticipato al 12 aprile l'approvazione dei dati di 

bilancio 2009"per disporre delle risultanze degli approfondimenti in corso su TI Sparkle", ha puntualizzato l'Ad. "Sono soddisfatto 

delle evidenze dei primi mesi dell‟anno: tutto il management è fortemente impegnato sulle attività operative e sul riposizionamento 

strategico avviato in coerenza con il piano industriale, di cui daremo un aggiornamento il prossimo mese", ha aggiunto. 

E' fissata al 29 aprile la concvocazione dell'Assemblea e restano confermate le date di stacco cedola (24 maggio) e pagamento del 

dividendo (27 maggio).

In occasione dell'odierno Consiglio ha candidato alla carica di amministratore Mauro Sentinelli (fino all'approvazione del bilancio al 

31 dicembre 2010), in sostituzione di Stefano Cao, dimessosi alla fine del 2009. 

Previsto anche l'aumento di capitale sociale che riguarderà "iniziative in equity, in parte a pagamento, con emissione di azioni 

ordinarie riservate ai loro beneficiari, e in parte a titolo gratuito, mediante assegnazione di utili in forma di bonus share, nei termini 

già indicati nel comunicato stampa diffuso il 25 febbraio scorso e che saranno meglio descritti negli appositi documenti informativi 

a tempo debito pubblicati", si legge nella nota emessa dall'azienda. 

In funzione del “Piano di azionariato diffuso per i dipendenti 2010-2014” e del “Long Term Incentive Plan 2010-2015”, è prevista 

l'introduzione di utili per i dipendenti della società e delle società controllate mediante l‟emissione di azioni a titolo gratuito.

Inoltre il collegio sindacale intende affidare - a seguito della scadenza dell'incarico a Reconta Ernst & Young (non più rinnovabile) -

a PricewaterhouseCoopers S.p.A. l'incarico di revisione del bilancio separato, del bilancio consolidato annuale, del bilancio

consolidato semestrale abbreviato, del bilancio consolidato incluso nel Form 20-F e dei controlli interni ai sensi della sezione 404 

del Sarbanes-Oxley Act. Poiché poi con il rilascio della relazione sul bilancio al 31 dicembre 2009 scadrà l'incarico di revisione di  

(non più rinnovabile ai sensi di legge), l'assemblea degli azionisti sarà chiamata a nominare un nuovo revisore, sulla base di 

proposta motivata del collegio sindacale.

Riguardo al caso Sparkle, l'azienda punterebbe ad un concordato fiscale da 300 milioni di euro per evitare il commissariamento, 

secondo quanto riferisce il quotidiano Milano Finanza. E secondo Libero un dossier segreto rivelerebbe le responsabilità degli ex 

vertici dell'azienda riguardo alle attività illecite commesse fra il 2003 e il 2007 

Novari: "Banda larga strategica come pensioni"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 25/03/2010

Area: Politiche

L'attacco dell'Ad di 3 Italia: "La rete in fibra potrebbe incidere sul Paese 100 volte in più del Ponte sullo Stretto di cui invece si 

occupano i mass media"

“La banda ultralarga è il tema più importante dei prossimi venti anni, insieme alla riforma delle pensioni”. Così si è espresso l‟Ad di 3 

Italia Vincenzo Novari, intervenendo al “Voip Day 2010” oggi a Roma.

Novari critica un Paese, quello italiano, in cui “il dibattito sulla banda ultralarga è ghettizzato, relegato alle riviste di settore, mentre 

guadagna le prime pagine dei giornali il Ponte sullo Stretto, che può incidere sul Paese cento volte meno della rete in fibra".

“Il futuro della Rete - ha concluso Novari - è imprescindibile per lo sviluppo della nazione. Darebbe alle famiglie nuove opportunità, 

semplificazione e risparmi, e consentirebbe a 4 milioni e mezzo di piccole e medie imprese di mettersi in gioco a livello mondiale”.
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Tim Brasil investe un miliardo nel mobile broadband

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 25/03/2010

Area: Aziende

L'Ad Luca Luciani: "Porteremo la banda larga mobile in 450 città brasiliane entro la fine dell'anno"

Tim Brasil nel 2010 investirà in Brasile 2,5 miliardi reais (circa 1 miliardo di euro), il 25% in più rispetto all'anno precedente. Lo ha 

annunciato l‟Amministratore Delegato di Tim Brasil, Luca Luciani, in un'intervista rilasciata al quotidiano carioca ''O Globo''.

“Di questi-ha spiegato Luciani- 2,2 miliardisaranno destinati esclusivamente allo sviluppo dell'infrastruttura di Rete, con l'obiettivo, 

tra gli altri, di coprire con il 3G, la larga banda mobile, 450 città brasiliane entro la fine dell'anno.

Inoltre si sottolinea che l'integrazione di Intelig, l‟operatore di rete fissa acquistato da Tim Brasil alla fine del 2009, procede e presto 

sarà disponibile un'offerta convergente fisso-mobile. Nei giorni scorsi, Intelig ha concluso un'accordo con la società elettrica 

brasiliana Eletropaulo per offrire connessioni internet attraverso i cavi dell'energia elettrica.
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Sarmi: "Con il broadband mobile servizi sul 100% del territorio"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 25/03/2010

Area: Aziende

E' la tecnologia l'ingrediente principale della ricetta Poste Italiane per fronteggiare le sfide degli anni a venire. La scommessa dell'Ad 

Massimo Sarmi fa leva sulla migrazione dalla carta agli strumenti digitali. Riflettori puntati sul commercio elettronico

Commercio elettronico e polizze sempre più nel futuro di Poste Italiane, per bilanciare il declino dei settori tradizionali: si scrivono 

meno lettere ma il business digitale viaggia più veloce che mai. Ieri il board ha esaminato i conti del 2009, chiuso a livello di gruppo 

con un utile netto a 904 milioni (+2,4%) e ricavi a 20 miliardi (+12,6%), grazie anche al successo dei servizi assicurativi (+29%) e 

delle carte prepagate Postepay (5,6 milioni, +22,8%; l‟Ad Massimo Sarmi le definisce la “Coca-cola italiana”).

“Il nostro progetto di mall virtuale è stato appena scelto dal ministero dello Sviluppo economico tra quelli più innovativi: la nostra 

intelligence tecnologica permetterà di incrociare l‟offerta di prodotti delle aziende con il profilo del consumatore di quel tipo di 

merce, così le Poste diventeranno anche una piattaforma di garanzia del commercio elettronico”, sottolinea Sarmi, intervistato dal 

Corriere della Sera. “Il prossimo mese, poi, ci aspettiamo il via libera dell‟Isvap per Poste Assicura, il nuovo ramo danni che si 

affiancherà a Poste Vita e al Banco Posta”.

Il gruppo italiano non può permettersi, infatti, di riposare sugli allori. Come per altri settori, anche il servizio postale sta 

combattendo la lotta intestina tra declino storico della carta e boom del digitale. Per questo l‟agenda di Sarmi si divide tra viaggi 

all‟estero per esportare il modello del gruppo italiano (la prossima settimana sarà in Russia), progetti tecnologici all‟avanguardia e 

sviluppo di nuovi servizi per reinventare il lavoro del postino e della rete dei 14 mila uffici postali. “Sul business delle lettere la 

perdita quest‟anno sarebbe stata di oltre 400 milioni”, nota Sarmi. “I nuovi servizi ne hanno generati oltre 200. Non siamo al 

pareggio ma credo che la crescita dei servizi continuerà”.

Poste Italiane è anche il più grande gruppo del Paese in termini di dipendenti: 154 mila. L‟innovazione riuscirà a salvare i postini? 

“Fino a quando ci sarà bisogno di una rete fisica diffusa sul territorio le Poste ci saranno”, risponde Sarmi. “Ma dobbiamo 

valorizzare la mobilità in modo più ampio. Già oggi 12 mila postini sono abilitati tramite pos a nuove funzionalità di pagamento”: in 

pratica, portano a casa del cliente alcuni servizi dell‟ufficio postale. In futuro il cliente potrebbe “chiedere la funzionalità di 

pagamento e prenotazione di una visita medica o anche acquistare farmaci”, anticipa l‟Ad. “Il settore sanitario si presta molto bene 

a questo sviluppo di servizi”. 

Proprio la crescita nei servizi permette a Poste Italiane di allontanare il fantasma della ristrutturazione. I sindacati parlano, allarmati, 

di 5-10 mila esuberi, ma Sarmi frena: il gruppo italiano è in ottima salute, con un ebitd sui ricavi del 13,8% (quello del gruppo 

postale tedesco è l‟1%, in Olanda si viaggia sul 3-4%, Usa e Gran Bretagna sono in rosso). “Abbiamo una redditività elevata pur 

mantenendo l‟occupazione e nonostante le difficoltà della corrispondenza. Ma il lavoro dei manager è anche anticipare e per 

questo pensiamo a corsi di formazione per favorire la migrazione interna verso servizi nuovi”.

Altro nodo da risolvere è quello della banda larga, necessaria a supportare gli investimenti imponenti fatti da Poste Italiane sui 

servizi ad alto valore tecnologico. “Non si può essere sommari nel prevedere una banda di larghissima dimensione ma bisogna 

partire dal mercato”, secondo Sarmi. “L‟infrastruttura a tutti si può fare quando le risorse sono ampie. Viceversa bisogna trovare le 

soluzioni per i servizi offerti. Stiamo pensando di usare la rete mobile di prossima generazione come possibile soluzione radio 

sostitutiva per aree dove è più difficile arrivare”. Non il wi-max, però: “Abbiamo l‟esperienza ma avremmo dovuto partecipare alla 

gara a livello nazionale e non abbiamo ritenuto di doverlo fare”.

Ma il futuro di Poste è molto variegato: c‟è la vendita di servizi all‟estero (come il contratto per fornire il servizio di firma digitale in 

Albania) e anche la fornitura dei servizi per gli incentivi in corso del governo. Sarmi assicura che Poste ci guadagnerà “investendo le 

giacenze. Per legge dobbiamo acquistare solo titoli di Stato europei, in sostanza quasi tutti italiani. Ma guadagniamo anche così”.
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TLC: BRUXELLES AD AGCOM, TARIFFE TERMINAZIONE A PREZZO COSTO. 

Fonte: Ansa Data Articolo: 25/03/2010

Area: Regolamentazione

(ANSA) - BRUXELLES, 25 MAR - La Commissione ha chiesto oggi ad Agcom di "imporre in modo efficace" un obbligo di modifica 

delle tariffe di terminazione delle chiamate su rete fissa (ovvero quelle che un operatore fa pagare ad un altro operatore per 

consentire di terminare una chiamata sulla propria rete) in modo che riflettano il prezzo di costo.

In una lettera inviata all'Agcom, Bruxelles chiede di modificare le tariffe "mediante una procedura che non imponga indebiti oneri 

procedurali ai piccoli operatori alternativi ma che fissi tariffe di terminazione simmetriche orientate ai costi da applicare a tutti gli 

operatori".

La Commissione - si legge ancora nella lettera - invita Agcom a imporre agli operatori alternativi un obbligo di controllo dei prezzi 

che rifletta i costi di un operatore efficiente che offre servizi di terminazione di chiamata su reti fisse".(ANSA).

TELECOM: BANDA ULTRALARGA; TALOTTA,SERVE GOVERNANCE PRECISA. 

Fonte: Ansa Data Articolo: 25/03/2010

Area: NGN

(ANSA) - ROMA, 25 MAR - Sì a un "accordo pubblico-privato, con una governance precisa". A sottolineare la necessità della 

presenza istituzionale nella creazione delle infrastrutture per la banda ultralarga è Alessandro Talotta, Chief Regulatory Officer di 

Telecom Italia, oggi intervenuto al convegno romano 'VoIP Day 2010'.

"Telecom Italia non può fare una rete da sola e non ha alcuna convenienza nel farla", ha detto Talotta. "Ma il tavolo con gli

operatori ha bisogno di una governance precisa, di trasparenza e di accordo con le istituzioni".

La costruzione di un'unica rete trova d'accordo le altre compagnie italiane. Per Romano Righetti, direttore degli Affari regolamentari 

e istituzionali di Wind, "nessun operatore è in grado di affrontare questa spesa da solo". Inoltre "in Italia la domanda di banda 

ultralarga è straordinariamente bassa e non c'é la predisposizione dei consumatori a pagare un prezzo più alto per i servizi", per cui 

"la dimensione del mercato ripaga una sola rete".

Disponibilità anche da parte di Vodafone, con Bianca Maria Martinelli, responsabile degli Affari regolamentari, pubblici e legali, che 

ha caldeggiato la "costituzione di una società compartecipata e finalizzata a costruire un'infrastruttura comune".

Mario Mella, Chief Technology Officer di Fastweb, ha infine evidenziato la necessità di arrivare presto a una regolamentazione. "Il 

2010 è un anno importante per fissare le regole su come realizzare la rete. E' fondamentale che la tecnologia, l'architettura, la 

topologia e le modalità vengano chiarite".(ANSA).
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Bonus internet fino a 30 anni  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 25/03/2010

Area: Regolamentazione

Ecco il decreto attuativo - Scajola: rafforziamo l'industria, al via il 6 aprile 

Carmine Fotina ROMA ROMA 

Caratteristiche dei prodotti acquistabili con incentivi e modalità dei contributi. Il decreto attuativo per i bonus sui consumi è pronto 

e sarà firmato dal ministro dello Sviluppo economico subito dopo l'entrata in vigore del decreto con misure fiscali e istituzione del 

fondo incentivi approvato venerdì scorso dal consiglio dei ministri. La pubblicazione in Gazzetta ufficiale del decreto quadro e la sua 

entrata in vigore sono previste per domani; i negozianti potranno vendere prodotti con incentivo a partire dal 6 aprile. Poste italiane 

sarà l'interfaccia per consumatori e rivenditori. Le aziende produttrici di beni potranno usufruire degli incentivi nell'ambito del 

cosiddetto regime del"de minimis", un comma che consentirà di evitare il passaggio a Bruxelles e centrare l'obiettivo del 6 aprile.

Rottamazione

Le risorse del fondo – 300 milioni – saranno erogate sotto forma di riduzione del prezzo di vendita, al netto di eventuali sconti 

commerciali. Gli incentivi verranno concessi solo a fronte di sostituzione di vecchi apparati nella maggior parte dei casi (cucine 

componibili, elettrodomestici, scooter, motori fuoribordo, rimorchi, macchine agricole, gru a torre). Incentivo senza obbligo di 

sostituzioni per motori industriali, connessioni internet, case ecologiche, scafi per la nautica. Confermata la distribuzione delle 

risorse emersa al termine del consiglio di venerdì scorso, con il tandem cucineelettrodomestici che riceverà oltre un terzo della dote 

complessiva: 110 milioni. Successivi decreti del ministero potranno però redistribuire le risorse tra settori in modo diverso.

Le ultime novità

Una delle indicazioni emerse in extremis a Palazzo Chigi riguardava il bonus internet. Si dispone che l'incentivo, nell'ambito di una 

dotazione di 20 milioni, vada a «una nuova attivazione» di connessione a banda larga, per un importo di 50 euro a favore di 

persone fisiche con età compresa tra 18 e 30 anni.Per l'acquisto di nuove case ad alta efficienza energetica (come prima abitazione), 

a differenza degli altri beni del decreto, i contributi sono cumulabili con altri benefici previsti da disposizioni di legge. Alla nautica 

doppio bonus: oltre ai motori fuoribordo, inclusi anche gli stampi per scafi. Poste italiane firmerà una convenzione con ministero 

dello Sviluppo ed Economia per gestire il call center per i consumatori e comunicare ai venditori la capienza dell'incentivo all'atto 

della richiesta. Da perfezionare prima della firma del ministro Claudio Scajola la modalità di rimborso per il rivenditore: tramite la 

rete postale o, altra ipotesi, con credito fiscale.

Il bilancio del ministero

Con gli incentivi –secondo Scajola – «si rafforza la politica industriale del governo Berlusconi». «I 300 milioni di incentivi al 

consumo – dice – a cui si aggiungono i 70 milioni di sgravi fiscali per il tessile e i 50 milioni per cantieristica e aerospazio, si 

aggiungono ai 900 milioni stanziati lo scorso anno per gli incentivi all'acquisto di auto e ciclomotori ecologici ». 

«Complessivamente – aggiunge – in 20 mesi di governo, abbiamo stanziato 9,5 miliardi per l'economia reale». Sulla nuova tornata 

di incentivi resta scettica l'associazione di consumatori Adiconsum, secondo la quale «solo il 2-3% delle famiglie beneficerà degli 

sconti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA MARKA
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TUTTE LE MISURE

Rottamazione obbligatoria nella maggior parte dei casi Per il web 50 euro a connessione. Aiuti cumulabili per la casa
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Mobile, ecco la top ten delle tecnologie 2010

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 24/03/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Dal Bluetooth di nuova generazione alla banda larga passando per Gps e apps platform: Gartner stila il decalogo delle innovazioni 

protagoniste del biennio 2010-2011. Nick Jones: "Incideranno su tutte le strategie aziendali"

Le dieci tecnologie mobili che conosceranno un‟evoluzione significativa fino a tutto il 2011 e incideranno nel breve termine sulle 

strategie dell‟industria: le ha individuate la società di ricerche Gartner, che discuterà dei futuri trend del wireless in occasione del 

summit Wireless, networking& communications del 19-21 aprile, a San Diego. Gli analisti ritengono che gli investimenti in 

applicazioni e tecnologie mobili cresceranno fino a tutto il 2011 man mano che le aziende usciranno dalla crisi economica e faranno 

ripartire la spesa mobile sia sul lato B2E (business-to-employee) che su quello B2C (business-to-consumer).

"Tutte le aziende dovrebbero avere le antenne puntate su queste 10 tecnologie mobili perché la loro evoluzione inciderà sulle

strategie aziendali”, dichiara Nick Jones, vice president e analista della Gartner. "Un numero significativo di consumatori o di 

dipendenti le adotterà o comunque si aspetterà che siano disponibili. Sono tecnologie che potranno rispondere alle sfide principali 

che le aziende dovranno affrontare di qui a tutto il 2011”. 

Innanzitutto, occhi aperti sul Bluetooth: le due nuove versioni (3 e 4) usciranno entro il 2011. Bluetooth 3 userà l‟802.11 per una 

trasmissione dati ancora più veloce, mentre il Bluetooth 4 introdurrà una nuova modalità low-energy (LE) che permetterà la 

comunicazione con periferiche e sensori esterni. Entrambe le versioni includeranno aggiornamenti che migliorano la vita della

batteria e la sicurezza. Secondo gli esperti della Gartner, Bluetooth 3 faciliterà tutte le attività, sia a livello consumer che corporate, 

che richiedono grande ampiezza di banda (come il download di immagini e video dai cellulari). Il Bluetooth LE abiliterà invece 

nuove funzioni basate sui sensori per aziende di settori come la sanità e il controllo ambientale.

Il web mobile è un‟altra tecnologia da seguire con attenzione: entro il 2011, più dell‟85% dei cellulari venduti in tutto il mondo 

includerà qualche tipo di browser. Sui mercati maturi, come l‟Europa occidentale e il Giappone, circa il 60% dei cellulari distribuiti 

dai produttori sarà costituito da smartphone con sofisticate capacità di navigazione Internet. La crescita degli smartphone con 

schermi relativamente grandi e ad alta risoluzione spingerà sempre più utenti ad accedere ai siti Internet sui device mobili, dando 

nuovo stimolo alle applicazioni B2C. Per la Gartner, sui mercati maturi, il mobile web sarà la tecnologia leader per le applicazioni 

B2C mobili fino a tutto il 2012.

Importanti anche i widget mobili. I widget sono applicazioni web installabili che usano tecnologie come JavaScript e Html. Sono 

supportati da molti cellulari. Nonostante la mancanza di standard, i widget rappresentano un sistema immediato per offrire 

applicazioni, in particolare quelle che hanno a che fare con l‟aggiornamento di dati in tempo reale (meteo, notifica email, blog, 

informazioni) e, nota la Gartner, permettono di misurare la domanda di una determinata applicazione su una specifica piattaforma.

Strumenti di sviluppo delle applicazioni mobili indipendenti dalla piattaforma. Il consolidamento delle piattaforme mobili non 

avverrà prima del 2012 e in alcuni mercati potranno convivere cinque o più piattaforme diverse. Di conseguenza, diventeranno 

molto ricercati gli strumenti che facilitano l‟operazione di portare applicazioni mobili su piattaforme disparate. Questi strumenti di 

sviluppo delle applicazioni indipendenti dalla piattaforma offrono un equivalente molto comodo al codice nativo: si scrive una volta 

sola e funziona dappertutto. Si riduce così il costo di produrre e supportare applicazioni multi-piattaforma. 

Altro trend da non sottovalutare: gli App Store. I negozi di applicazioni saranno il principale (e, in alcuni casi, l‟unico) modo per 

distribuire applicazioni agli smartphone e ad altri device mobili. Gli App store offrono anche una serie di funzionalità a sostegno del 

business, specialmente utili per le piccole aziende. Secondo la Gartner i negozi di applicazioni avranno un ruolo nelle strategie B2C 

e B2E delle aziende: per esempio, saranno un canale di distribuzione per le applicazioni mobili e un canale commerciale per vendere 

applicazioni e contenuti.

Più importanza agli strumenti di localizzazione. Entro la fine del 2011, più del 75% dei device venduti sui mercati maturi includerà 

un Gps. Il Gps sarà il mezzo principale, anche se non l‟unico, per stabilire la posizione del cellulare. Dove il Gps non può funzionare, 

saranno importanti il Wi-fi e i sistemi Id. Anche le applicazioni per la localizzazione daranno stimolo a nuove applicazioni B2E e B2C, 

ma le aziende dovranno stare attente alle questioni della privacy, regolate in modo diverso nei diversi Paesi. 

Broadband mobile. Nel corso del 2010 e del 2011, le reti mobili miglioreranno la loro performance e il wireless broadband ultra-

veloce sarà sempre più diffuso. Ciò aumenterà di pari passo la gamma di applicazioni che possono essere rese direttamente 

disponibili su cellulare e non richiedono più la linea fissa. Il networking cellulare embedded diventerà una caratteristica standard per 

molti computer portatili aziendali e abiliterà una serie di altri device come e-book e media player.

Touchscreen. I touchscreen stanno emergendo come l‟interfaccia utente dominante per i cellulari con schermo grande e saranno in 

oltre il 60% dei device mobili distribuiti in Europa occidentale e Nord America nel 2011. Le aziende dovranno sfruttare le nuove 

tecnologie, come l‟haptics, per creare una user experience unica e differenziarsi dalla concorrenza.

M2M. Molti fornitori di servizi di rete hanno ampliato il loro impegno nel settore del machine to machine (M2M) nel 2009, per cui la 

Gartner ritiene che diverse opzioni di servizi M2M, sia a livello nazionale che multinazionle, saranno disponibili sui mercati maturi 

quest‟anno e nel prossimo. Il mercato dell‟M2M è molto frammentato ma cresce a un ritmo di oltre il 30% l‟anno. Tra le applicazioni 

chiave ci sono le smart grid, la sicurezza/sorveglianza, il monitoraggio da remoto, le tecnologie presso il punto vendita.
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Sicurezza indipendente dal device. Si tratta di una serie di tecnologie per la sicurezza che permettono di offrire applicazioni che 

sono protette ma meno strettamente legate a specifici device o a specifiche piattaforme e che, in molti casi, non richiedono di 

installare sul client strumenti di security. La Gartner cita come esempi le architetture thin-client, le applications as a service (Asp), 

forme di controllo degli accessi alla rete (Nac) indipendenti dalla piattaforna, virtualizzazione, servizi di sicurezza hosted. Non 

garantiscono il rigore della sicurezza tradizionale, ma un mix di tali strumenti può permettere di fornire applicazioni che girano su 

device diversi e riducono di molto i rischi.
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Nel web attacco Usa e arrocco cinese 

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 24/03/2010

Area: Aziende

Sulla scacchiera geopolitica di internet si affrontano i due approcci dominanti in rete 

di Luca De Biase 

Il caso Google in Cina è un piccolo buco della serratura attraverso il quale si può sbirciare in una nuova dimensione geopolitica 

nella quale le regole sono ignote, i rapporti di forza sono tutti da valutare e i confini tra pace e guerra appaiono confusi.

A leggere le cronache del confronto tra il governo cinese e l'azienda fondata da Sergey Brin e Larry Page vien voglia di chiedersi: chi 

sta vincendo? Ma nessuna risposta può essere soddisfacente fintantoché non si stabilisce qual è la partita. È un confronto tra 

democrazia e autoritarismo, libertà e censura? È un gioco per il softpower nel mondo? È una questione di affari?

Le risposte che si leggono nei fatti cambiano significato a seconda del punto di vista. Google aveva perduto in Occidente la sua 

verginità di"azienda che non fa del male" proprio accettando qualche anno fa di scendere a compromessi con le leggi cinesi.

Ma da qualche mese tenta di recuperarla. Dopo aver lamentato le incursioni di hacker filo governativi nella posta elettronica - su 

Gmail - di attivisti per la libertà di espressione in Cina, ha iniziato una lunga trattativa con le autorità destinata al fallimento e, 

dunque, sfociata nel tentativo più furbo che efficace di ieri: reindirizzare le ricerche sul motore di Google dalla Cina verso il servizio 

libero da censure che l'azienda offre a Hong Kong.

Il governo Usa, e il segretario di stato Hillary Clinton in particolare, ha accompagnato Google in tutto il tormentato percorso, 

cogliendo l'occasione per sottilineare a ogni passaggio un punto chiave della sua politica estera: la libertà di espressione su internet 

è un principio fondamentale e irrinunciabile per gli Stati Uniti.

Il governo cinese tenta d'imporre il suo ordine interpretativo, opposto a quello americano, sintetizzato dal portavoce del ministero 

degli Esteri, Qin Gang: la vicenda di Google deve restare commerciale e non diventare politica. Ci sono delle regole, in Cina, e vanno 

rispettate da tutte le aziende che vogliono fare affari nella Repubblica Popolare.

Il progetto di sviluppo armonioso della Cina ammette la critica costruttiva, ripetono gli ideologi cinesi, ma non la discussione 

distruttiva: e in effetti internet per la popolazione cinese è diventata una soluzione per proporre miglioramenti e critiche focalizzate 

su particolari aspetti dell'organizzazione sociale ma non certo per alimentare forme di opposizione al sistema.

Ma gli americani incalzano. E non solo con le dichiarazioni di principio di Clinton. Nel dicembre scorso, la Casa Bianca si è dotata di 

un coordinatore della cybersicurezza nazionale, Howard Schmidt. E in questi giorni, il Senato e il Dipartimento di stato stanno 

cercando a loro volta di creare una figura di" ambasciatore" destinato a coordinare la politica estera americana nella dimensione 

internettiana.

La scommessa"ideologica" di Clinton, il potere attribuito a Howard Schmidt e, appunto, la definizione di una dimensione in-

ternettiana della politica estera americana dimostrano se non altro la complessità e il peso strategico che internet ha raggiunto dal 

punto di vista geopolitico.

Su internet, in effetti, si è svilupato un ambiente operativo per sostenere le cause più nobili, per diffondere informazione e 

conoscenza, ma anche per attuare sofisticatissime attività di spionaggio, terrorismo, controinformazione. I protagonisti sono

certamente gli stati, autoritari e democratici, nelle loro varie e non sempre coordinate articolazioni, insieme a multinazionali, 

organizzazioni di attivisti, bande criminali, reti terroristiche. Un contesto tecno-caotico, le cui vicende restano per la maggior parte 

del tempo oscure e che i fatti, come quello di Google,s'incaricano talvolta d'illuminare parzialmente.

Ma per ora i fatti non rispondono alla domanda: chi vince? Clinton non cessa di sottolineare l'importanza liberatoria di internet in 

paesi come l'Iran e la Birmania. Ma, come osserva Evgeny Morozov attraverso il suo blog su Foreign Policy, internet è anche 

un'arma di controllo e repressione usata dai regimi autoritari contro i dissidenti.

Intanto, le bande mercenarie di superhacker capaci di attaccare piattaforme come Twitter e stati come l'Estonia restano largamente 

fuori controllo. E i"siti dell'odio"integralista e razzista censiti dal Simon Wiesenthal Center sono ormai 11.500 - eramo 4mila nel 

2004- ma «la crescita delle attività avviene come in ogni altro settore sui network sociali», osserva Abraham Cooper che si è 

occupato della ricerca.

Secondo Howard Schmidt, il cosiddetto zar della cybersicurezza americana, non vince nessuno, perché quella che si sta svolgendo 

su internet non è una guerra. «La metafora è sbagliata »,dice.Anche perché era la metafora preferita di Michael McConnell, direttore 

dei servizi d'intelligence per l'amministrzione di George W. Bush: un uomo che sosteneva che gli Stati Uniti stavano perdendo la 

cyberguerra e che per cambiare il risultato dovevano riprogettare internet per trasformarla in qualcosa di controllabile.

Al contrario, Schmidt, come il presidente Barack Obama, crede che internet vada lasciata com'è, libera e innovativa, aggiungendo 

criteri di sicurezza per specifiche attività, come quelle finanziarie e governative, ma senza introdurre distruttive forme di controllo. 

«Internet è un ambiente nel quale non ci possono essere vincitori. Ma se si elimina la libertà tutti certamente perdono » .

Accettando la dinamica internettiana, i leader politici e i capi delle multinazionali devono accettare anche che il contesto nel quale 

operano sia continuamente messo in discussione. Tensioni continue sulle regole relative a privacy, copyright, libertà d'espressione, 

resteranno a lungo all'ordine del giorno. E un'escalation di tecnologie per la sicurezza contro le tecnologie per la criminalità va 

messa in conto.
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Ma la realtà è che internet anche a livello geopolitico e geoeconomico ha risposto al bisogno di gestire meglio le dinamiche reali 

che la globalizzazione aveva concretamente attivato: una nuova competizione fra territori, lingue, legislazioni, sistemi istituzionali, 

forme di collaborazione e condivisione delle informazioni capaci di accelerare lo sviluppo nell'epoca della conoscenza.

Almeno su un punto ha certamente ragione, Sergey Brin, cofondatore di Google, intervistato dal New York Times : «La storia non è 

ancora finita ».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONFLITTO SENZA ARMI

Secondo Schmidt, lo zar americano della cybersicurezza, non vince nessuno: non c'è guerra in corso 

La Grande Muraglia non ferma Google  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 24/03/2010

Area: Aziende

SHANGHAI. Dal nostro corrispondente 

Nel day after l'addio di Google, i protagonisti tirano i primi bilanci della clamorosa rottura tra il portale americano e Pechino.

I primi a far di conto, ieri mattina appena svegli, sono stati gli utenti di Google oltre la Grande Muraglia. I quali, con grande stupore, 

si sono accorti che nella sostanza per loro non cambia nulla.

Continuano ad avere accesso pieno al portale preferito.

E sebbene Google abbia ridiretto il traffico sulla sua base"libera" di Hong Kong, i siti politicamente sensibili restano inaccessibili. 

L'unica differenza è che da ieri l'oneredella censuraè passato da Google al governo cinese: ma questo è un dettaglio di nessun 

conto per i 100 milioni d'internauti che ogni giorno interrogano il motore di ricerca americano.

Per Google, invece, le cose cambiano. Eccome.

Sbattendo la porta in faccia alla censura cinese, Mountain View perderà il contatto diretto con il più grandee promettente mercato 

internet del pianeta composto da 384 milioni di utenti, 3,7 milioni di websitee oltre 180 milioni di blog. E la manovra di 

aggiramento da Hong Kong, dove Google ha trasferito il suo sito in lingua cinese,consentirà all'azienda di mantenere solo una

porzione del business esistente.

Gli inserzionisti pubblicitari, infatti, useranno molta cautela nello stipulare contratti con un portale che il governo cinese può 

decidere di oscurare in qualsiasi momento, come ha fatto in passato con Facebooke YouTube.

Le cose cambiano anche per il governo cinese che, dopo il periodo di tregua seguito ai moti dello Xinjiang, con il caso Google si 

ritrova nuovamente nell'occhio del ciclone sul fronte dei diritti umani.

«Si tratta di un caso isolato, che riguarda la decisione di una singola azienda, e che quindi non avrà ripercussioni sulle relazioni tra 

Cina e Stati Uniti. A meno che non ci sia qualcuno che intenda politicizzare la vicenda», ha commentato ieri Pechino. Un commento 

assai più conciliante rispetto alle bordate sparate a caldo dalla nomenklatura sulla fuga di Google, che però ignora (o meglio,finge 

d'ignorare) un dato di fatto: la sfida lanciata da Mountain View al governo cinese è diventata un caso politico nel momento stesso 

in cui è scoppiata.

E il suo epilogo, sul qualea gennaio avrebbero scommesso in pochi, non lascia presagire niente di buono: contrariamentea quanto 

auspica Pechino, infatti, la clamorosa ritirata di Google potrebbe rappresentare un punto di svolta nei rapporti sino-americani.

Gli unici a guadagnarci saranno i concorrenti cinesi di Google. I motori di ricerca, per i quali si spalancano praterie sconfinate di 

business. E anche i produttori di piattaforme di telefonia mobile, per i quali da ieri oltre la Grande Muraglia il sistema operativo 

Android è un concorrente assai meno temibile.

ganawar@gmail.com 
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CONTI DA RIFARE

Dopo lo spostamento a Hong Kong, sito ancora accessibile ma per il colosso restano molte incognite
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Sorpasso storico: più dati che voce sulle reti mobili

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 24/03/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

L'annuncio del Ceo di Ericsson, Hans Vestberg: "Un decimo degli utenti mobili globali genera già oggi traffico dati superiore a 

quello voce. Una pietra miliare"

E' sorpasso. Nel dicembre 2009 il traffico dati su reti mobili a livello globale ha superato il traffico voce. Il dato lo fornisce Ericsson 

che, nel corso della convention Ctia Wireless 2010 di Las Vegas, ha presentato i dati sul traffico delle reti commerciali presenti in 

tutte le regioni del mondo.

Il traffico dati è cresciuto del 280% durante ciascuno degli ultimi due anni e, secondo le previsioni, raddoppierà annualmente nei 

prossimi cinque. Nello stesso periodo il traffico su reti 3G ha superato quello su reti 2G.

Un‟alta percentuale del traffico dati è dovuta ai social network, sempre più fruiti dai consumatori su smartphone o su pc connessi 

alla banda larga mobile. Infatti sono oltre 100 milioni le persone che accedono a Facebook attraverso i loro dispositivi wireless, e 

più di 200 operatori mobili stanno promuovendo applicazioni mobili di Facebook.

“Su un totale di 4,6 miliardi di utenti mobili nel mondo,  400 milioni usano la banda larga. E il traffico dati supera già il traffico voce. 

Si tratta di una vera e propria pietra miliare”, ha dichiarato Hans Vestberg, Presidente e Ceo di Ericsson, durante il suo discorso alla 

kermesse di Las Vegas. “I rilevamenti condotti da Ericsson nel mondo reale hanno confermato la nostra ipotesi che il crescente 

interesse nei confronti di una connettività disponibile in qualunque luogo e in qualunque momento avrebbe guidato la crescita

della banda larga mobile”.

A dimostrazione della crescente importanza del broadband mobile un altro studio condotto da Ericsson su 4.580 consumatori di sei 

mercati maturi. L‟80% degli utenti della banda larga mobile necessita di un accesso alla Rete in qualsiasi momento della giornata e 

in qualunque posto si trovi.
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La banda larga BT aperta ai rivali. Ma le tariffe le fa l'incumbent

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 24/03/2010

Area: Regolamentazione

Ofcom: British Telecom deve rendere accessibili le infrastrutture in fibra a tutti i competitor per stimolare la diffusione della banda 

larga in Uk. Ma per garantire il ritorno sugli investimenti il canone di accesso potrà deciderlo l'azienda

La banda larga super-veloce è vitale per lo sviluppo del Paese: lo ha affermato ieri il premier britannico Gordon Brown e le nuove 

proposte dell‟ente regolatore Ofcom per lo sviluppo della fibra ottica sembrano fargli eco. Intento principale del regolatore è 

“promuovere la concorrenza e gli investimenti nei servizi broadband super-veloci”. L‟Ofcom cerca di dare spazio a tutte le aziende 

ma al tempo stesso di premiare chi investe, a partire da British Telecom, che sta spendendo circa 1,5 miliardi di sterline per 

connettere il Regno Unito a grandissima velocità.

Le nuove proposte si riassumono in due punti-chiave. Innanzitutto, le linee in fibra della Bt devono essere aperte ai rivali, come Sky 

e TalkTalk, di modo che possano offrire servizi analoghi ai propri clienti. Bt potrà fissare liberamente il prezzo, con un sistema simile 

a quello già adottato per aprire alla concorrenza la rete in rame dell‟incumbent. Al tempo stesso, l‟Ofcom propone che Bt offra ai 

provider di servizi di telecomunicazone accesso ai suoi tubi e ai pali telegrafici, permettendo ai concorrenti di costruire le proprie 

reti in fibra a costi più accessibili.

Sul primo punto, l‟Ofcom sottolinea: “Permettere ai competitor di accedere alla fibra di Bt darà alle altre aziende il controllo delle 

linee che portano i servizi su banda larga super-veloce ai loro clienti. Ma, allo scopo di promuovere gli investimenti, proponiamo 

anche che Bt sia libera di fissare il prezzo per questi nuovi prodotti wholesale e ottenere il giusto ritorno sull‟investimento”. Nel 

secondo caso, i competitor potranno accedere ai cavi sotterranei e ai pali telegrafici di Bt nonché alle informazioni sulla loro reale 

capacità e provvedere per conto proprio a stendere la fibra ottica: in questo caso, l‟affitto che pagano all‟incumbent sarà minore. 

Da giugno 2008 fino a tutto il 2009, l‟Ofcom ha condotto un‟indagine sulla rete di tubi di Bt e scoperto che potrebbe esserci una 

quantità significativa di spazio non occupato sul network. In alcuni siti, addirittura il 40-50% della rete potrebbe avere posto per 

ospitare nuovi cavi. Un nuovo sondaggio pubblicato proprio in questi giorni, condotto sui tubi nelle vicinanze di case e aziende, 

mostra che ci sono tratti simili di spazio non occupato e che si possono anche aggiungere nuovi fili ai pali telegrafici di Bt. 

La Ofcom ha studiato anche il mercato del broadband britannico e concluso che la concorrenza è efficace nella maggior parte del 

Paese, ma persistono aree dove i consumatori hanno accesso solo a servizi di banda larga basati su rame forniti da Bt (circa il 14% 

degli edifici del Regno Unito); in questo caso il regolatore propone alcune forme locali di controllo dei prezzi per proteggere i 

consumatori dal rischio di bollette troppo salate. 

“La banda larga super-veloce comincia ad essere una realtà in Gran Bretagna e abbiamo compiuto importanti progressi negli ultimi 

mesi, in termini di velocità offerta da alcuni provider”, sottolinea il chief executive della Ofcom, Ed Richards. “Il quadro normativo 

proposto dalla Ofcom intende supportare la prossima fase di sviluppo stimolando gli investimenti, la concorrenza e l‟innovazione a 

vantaggio dei consumatori su tutto il territorio nazionale".
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